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COMUNICATO  STAMPA

Da diversi giorni ormai leggiamo sulla stampa la volontà di creare dei centri di raccolta, smistamento e trattamento di rifiuti speciali e pericolosi nell’area di Marghera.

Si parla di trattamenti di centinaia di differenti codici di rifiuti con l’applicazione di una moltitudine di diversi sistemi (incenerimento, trattamenti chimico-fisici, e altri).

L’esperienza ci insegna che il trattamento corretto dei rifiuti, che non dia impatti ambientali negativi, è assai difficile soprattutto quando si parla di trattare rifiuti diversi per tipologia e caratteristiche chimico-fisiche. 

Per essere certi del corretto trattamento bisognerebbe approntare una serie di studi e prove preliminari su ogni singolo rifiuto o miscela di questi.

Ci appare peraltro improbabile, in considerazione degli elevati costi e dei tempi di esecuzione di queste indagini preventive, che possano essere state effettuate in maniera puntuale su ogni singolo rifiuto - o miscela - facente parte della cospicua lista a corredo dei progetti. 

Non si capisce perché ci si accanisca a voler realizzare centri di trattamento rifiuti pericolosi provenienti da siti diversi, quando il nostro territorio è un grosso produttore di altre tipologie di rifiuti per le quali esiste una legislazione nazionale ed europea che ne prevede il recupero, prospettando anche gli idonei sistemi e procedure per l’ottenimento degli specifici prodotti.      

Per riuscire ad ottenere dei validi prodotti partendo da rifiuti c’è bisogno di seguire un preciso percorso scientifico e tecnologico, ma anche culturale: l’accettazione sociale di prodotti derivanti dal recupero di rifiuti ovviamente è un processo lento - anche a causa di tutte le esperienze negative del passato - e non può certo essere iniziato con il riutilizzo dei peggiori rifiuti. Altrimenti si arriva ad un falso trattamento che prevede una collocazione finale in discarica o, peggio ancora, in discariche camuffate in ripristini ambientali o opere infrastrutturali. 

Pertanto ci schieriamo apertamente a favore della posizione assunta dall’assessore Dalla Vecchia e nei prossimi giorni chiederemo una copia dei progetti presentati per dare un più Approfondito giudizio tecnico. 

Mestre Venezia, li 25/02/2010
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